
Ciclismo Al Tour è l’ora delle Alpi
Ieri trasferimento: volata vincente di Kristoff, Nibali resta in giallo

■ Mattia Gavazzi torna per l’ennesima
volta alla vittoria. Il corridore di Provez-
ze, 31 anni, da due settimane all’Amore e
Vita di Ivano Fanini dopo un burrascoso
divorzio a fine stagione con l’Androni di
Gianni Savio e un inizio altrettanto com-
plicato con la Christina Watches di Ra-
smussen, ritrova la via del successo ag-
giudicandosi l’undicesima tappa del
Tour de Qinghai lake, in Cina, preceden-
do allo sprint il basco Jon Aberasturi e
l’australiano Jonathan Cantwell.
Per Gavazzi, al rientro da uno stop di
qualche mese, le prime tappe della corsa
cinese (tutta in altura) sono state un po’
complicate; poi è riuscito dapprima ad
avvicinarsi alla top ten e ieri ha piazzato
la botta vincente. Per il figlio di Pierino si
tratta del ventisettesimo successo in una
carriera costellata di alti e bassi.
Gavazzi ottiene il successo con la maglia
dell’Amore e Vita, suo team al debutto
fra i pro dieci anni fa, e continua una tra-
dizionedi famiglia, dato che il papà Pieri-
no ottenne le sue ultime vittorie da pro-
fessionista col team di Fanini.
Il patròn toscano ha commentato: «Ga-
vazzi è stato davvero strepitoso! È cre-
sciuto giorno dopo giorno, abituandosi
all’alturae dimostrando di essere un pro-
fessionista serio e affidabile. Tutto il te-

am ha lavorato per lui, pilotandolo fino
agli ultimi 400 metri, dopo di che Mattia
ha fatto il sprint magistrale. Adesso ci so-
no ancora due tappe adatte a lui...».
Insieme a Fanini festeggia anche Brescia
perchéconquello diGavazzi sono 8 icen-
tri stagionali dei nostri professionisti,
stesso numero delle ultime due stagioni.
Nel frattempo, nella prima tappa del Gi-
ro della Valle d’Aosta per dilettanti, con
traguardo a Breuil Cervinia, il bresciano
Paolo Bianchini dellaDelio Gallina Colo-
sio è giuntoottavo, decimo Andrea Garo-
sio (Zalf). Bianchini ora è sesto nella ge-
nerale a 43’’ dal leader Ochoa. paven

ROMA Saranno lo stadio
«Renzo Barbera» di
Palermo e lo Stadio
«Giuseppe Meazza» di
Milano ad ospitare
Italia-Azerbaigian e
Italia-Croazia, le due
gare valide per le
qualificazioni alla fase
finale del Campionato
Europeo di Francia 2016
in programma
rispettivamente venerdì
10 ottobre e domenica 16
novembre.
Gli Azzurri (ancora senza
guida tecnica in attesa
della nomina del nuovo
ct) che giovedì 4
settembre saranno
impegnati a Bari in
amichevole con l’Olanda
e che martedì 9
esordiranno nelle
qualificazioni a Oslo con
la Norvegia, giocheranno
per l’11 volta a Palermo,
dove torneranno ad un
anno di distanza dal
successo con la Bulgaria
in un match valevole per
le qualificazioni alla
Coppa del Mondo di
Brasile 2014. Risale
invece al 15 novembre
2013 l’ultima gara
disputata a Milano,
un’amichevole con i
futuri Campioni del
Mondo della Germania
terminata 1-1 in virtù
delle reti messe a segno
da Hummels e Abate.

MARILLEVA La FeralpiSalò fa 12.
Alla prima uscita stagionale, i ver-
deblù di Giuseppe Scienza che si
stanno preparando per il prossimo
campionatodi LegaPro,rifilanodo-
dici reti alla formazione del Solan-
dra, una rappresentativa della Val
di Sole.
Protagonista assoluto del match è
Di Benedetto, autore di quattro re-
ti, due nel primo tempo e due nella
ripresa. L’attaccante classe ’95 fe-
steggia così la firma sul contratto,
arrivata ieri, che lo legherà alla Fe-
ralpiSalò fino al 30 giugno 2015. La
Juventus lo ha ceduto in prestito ai
gardesani insieme a Michele Ca-
vion(’94), l’annoscorsoalla Reggia-
na.
Ilprimotest amichevoledellaFeral-
piSalò, contro una squadra di Se-
conda categoria, è poco più che
una passeggiata, ma permette a
Scienza di vedere i suoi all’opera
per la prima volta dall’inizio del ra-
duno. Nel primo tempo il tecnico
salodiano schiera un 4-3-3: davan-
ti aBranduani, lineadifensiva com-
postadaicentraliLeonarduzzi eRa-
nellucci (arrivato dalla Pro Vercel-
li) e dai terzini Tantardini e Broli. A
centrocampo Fabris e Bracaletti in-
sieme al regista Pinardi, mentre in
avanti il tridente Di Benedet-
to-Zampàro-Zerbo.
Il primo tempo termina 7-0, con
doppiette firmate da Zerbo e Di Be-
nedetto, poi reti diFabris, Bracalet-
ti e Pinardi. Nella ripresa spazio al-
le seconde linee, con esordio del
portiere Proietti Gaffi (dalla Ro-
ma), dei difensori Codromaz (Udi-
nese) e Mattelli (in prova dal Castel
Rigone),dei centrocampisti Lonar-
di (aggregato dalla Berretti) e Ca-
vion (Juventus) e del centravanti
Usardi (Berretti). In questi quaran-
tacinque minuti vanno a segno an-
cora Di Benedetto (doppietta), Fa-
bris, Zamparo e Usardi.

La FeralpiSalò, il cui ex Berardocco
è andato in prestito dal Parma al
Crotone, dove troveràl’exlumezza-
nese Torregrossa) torna ad allenar-
si oggi con una doppia seduta. Lu-
nedì, poi, l’attesa amichevoledi lus-
so contro il Napoli, a Dimaro, il cui
calcio d’inizio è stato spostato alle
ore 17.30. e. pass.
FERALPISALÒ 12
SOLANDRA VAL DI SOLE 0
FERALPISALÒ primo tempo
(4-3-3)Branduani; Tantardini,Leo-
narduzzi, Ranellucci, Broli; Fabris,
Pinardi, Bracaletti; Di Benedetto,
Zampàro, Zerbo.
FERALPISALÒ secondo tempo
(4-3-3) Proietti Gaffi, Carboni, Leo-
narduzzi (21’ Ranellucci), Codro-
maz, Mattelli; Lonardi, Cittadino,
Cavion; Di Benedetto (21’ Zerbo),
Zampàro(15’ Usardi), Broli. Allena-
tore: Scienza.
Arbitro Leita di Cles.
Reti pt 2’ Di Benedetto, 8’ Zerbo,
11’ Fabris, 26’ Bracaletti, 27’ Di Be-
nedetto, 35’ Pinardi su rigore, 44’
Zerbo; st 7’ Zampàro, 15’ e 16’ Di
Benedetto, 36’ Usardi, 43’ Zerbo.

■ Nella tappa che segna l’enne-
simo secondo posto di Peter Sa-
gan (per la quarta volta in questo
Toural posto d’onore)e la confer-
ma di Vincenzo Nibali in maglia
gialla, il Tour de France vive la
sua giornata menoesaltante. Vin-
ce in volata il norvegese Alexan-
der Kristoff, davanti appunto a
Sagan, terzo il francese Arnoud
Demare. A ruota tutti gli altri, con
lo stesso tempo.
I185chilometri da Bourg en Bres-
se a Saint Etienne, in gran parte
pianeggiante, con alcune salitel-
le poco impegnative, non regala-
noemozioni. Dopole tante batta-
glie dei giorni passati, i corridori
ne approfittano per tirare il fiato
in vista delle tappe di montagna
che iniziano oggi con la Saint
Etienne-Chamrousse, frazione
di 197 chilometri caratterizzata
da un difficile arrivo in salita.
Pronti, via, ed in verità ci prova-
no subito in cinque, il francese
Florian Vachon, lo svizzero Gre-
gory Rast, l’australiano Simon
Clarke, lo spagnolo David De La
Cruz (che poi cade e si ritira) e
l’olandese Sebastian Langeveld.

I fuggitivi hanno anche 5 minuti
e mezzo sulla maglia gialla, ma il
gruppo li ignora, sapendo che sa-
ranno ripresi prima del traguar-
do. E così accade.
La corsa della maglia gialla Vin-
cenzo Nibali è molto attendista,
nessuno dei rivali lo attacca e lui
rimane coperto dai suoi compa-
gnidell’Astana in attesa delle sali-
te: «Ora il Tour entra nel vivo - di-
ce il corridore messinese - ed i
miei avversari cercheranno di at-
taccarmi, dovrò difendermi per
forza. Ma sto bene. La squadra

sta andando molto bene, cerche-
remo di tenere la gara al meglio».
Intanto ogg si ricordano i 100 an-
ni dalla nascita di Gino Bartali,
uno che al Tour ha scritto pagine
di storia meravigliosa. Ginettac-
cio festeggiò il suo compleanno
(era nato il 18 luglio 1914) con
una vittoria di tappa al Tour in tre
occasioni: nel 1938 a Marsiglia,
nel 1948 a Losanna e nel 1949 a
Briançon, in quest’ultimo caso
davanti a Coppi. Peccato che il
Tour non abbia ricordato il gran-
de campione italiano...

■ Dopo aver perso Iturbe,soffiato inex-
tremis dalla Roma, la Juventus prova a
rifarsi con Alvaro Morata. La trattativa
tra i bianconeri e il Real Madrid ha subi-
to un’ulteriore accelerata, con scambio
di mail ufficiali tra le società. Tutto, dun-
que, fa presagire alla possibile chiusura
imminente dell’operazione, nonostante
il tentativo di inserimento del Wolf-
sburg. La fumata bianca per l’attaccante
spagnolo potrebbe avvenire già oggi.
Dopo l’arrivo di Allegri, intanto, sono fi-
niti nell’orbita della Vecchia Signora vec-
chi pallini del tecnico livornese come
Astori (Cagliari), Jovetic (Manchester Ci-
ty), Pastore (Paris Saint Germain) e
Ljajic.
Nella lista di pretendenti al serbo della
Roma, chiuso dall’arrivo a Trigoria di
Iturbe, ci sono anche club come Schalke
eMilan. I rossoneri, in particolare, avreb-
bero chiesto l’attaccante in prestito (per
2 milioni) con unriscatto fissatoa 7-8 mi-
lionidi euro. L’alternativa di lusso perIn-
zaghi è rappresentata da Alessio Cerci.
L’esterno del Torino (che ha chiuso per
Quagliarella) potrebbe però salutare
l’Italia, visto che è finito nel mirino del
Monaco, chelo considera ilsostituto ide-

ale di James Rodriguez (destinato al Real
Madrid).
Sembra sfumato invece il passaggio del
talento dell’Udinese, Simone Scuffet,
dall’Udinese all’Atletico Madrid. Gino
Pozzo, figlio del patron del club friulano,
non ha voluto commentare la trattativa,
mentre si è soffermato sulla situazione
legata a Pereyra: «Più Inter o Juventus?
Per ora più Udinese. Sappiamo che a
una partenza corrisponde un arrivo. Ko-
ne è un giocatore interessante, bisogna
anche valutare le volontà del Bologna».
È invee ufficiale l’arrivo a Napoli di Mi-
chu. Lo spagnoloarrivain prestito onero-
so con diritto di riscatto. Un’operazione
da9 milioni, daperfezionare però ilpros-
simo anno se l’attaccante confermerà
quanto fatto vedere con lo Swansea.
Grandi movimenti anche a Verona dove
il «ds» Sogliano con i soldi incassati per
Iturbe è pronto ad accogliere Paulinho
(l’accordo col Livorno è vicino per 7 mi-
lioni di euro) e Tachtsidis (Genoa), e trat-
tacon la Fiorentina sia Lazzari sia Comp-
per. Sullo svincolato Pizarro, che conti-
nua a trattare un nuovo contratto con il
club viola, sono pronti a muoversi Paler-
mo e Sampdoria in caso di fumata nera.

Mercato Cerci:
Monaco o Inter
Michu al Napoli
Juventus: Allegri aspetta Morata
e punta Astori, Jovetic, Pastore e Ljajic

Mattia Gavazzi torna a vincere
con un grande sprint in Cina

Per Gavazzi sprint vincente anche in Cina
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Marco Di Benedetto

La volata vincente del norvegese Kristoff davanti al favorito Sagan

L’esultanza di Alvaro Morata dopo un gol realizzato con il Real Madrid
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